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3° agli insegnan t i della stessa mate r ia 
in a l t re scuole di pa r i grado ; 

4° agli insegnant i di a l t r a ma te r i a in 
a l t re scuole di pa r i grado ; 

5° agli insegnan t i della stessa o di a l t r a 
ma te r i a in a l t re scuole di grado diverso, con 
preferenza per gli insegnant i delle scuole 
annesse a quelle cui si t r a t t a di provvedere ; 

6° agli es t ranei al personale di ruolo 
ab i l i t a t i . 

Ne l l ' ambi to di ciascuno dei g rupp i sopra 
indicat i è d a t a p re fe renza alle d o n n e per 
le sezioni femmini l i ed agli uomini per le 
sezioni maschili . 

I n ogni caso, l 'assegnazione delle classi 
aggiunte secondo l 'ordine anz ide t to è su-
bo rd ina t a al l 'obbl igo del c o m p l e t a m e n t o di 
orario dei professori e all 'obbligo di inse-
gnamen to dei capi d ' i s t i t u to , alle esigenze 
del l 'orar io dei diversi i s t i tu t i , ed a ragioni 
d ida t t i che o di servizio o di diligenza e ro-
bustezza fìsica, di cui è giudice l ' a u t o r i t à 
scolastica locale. 

Le classi aggiunte si cost i tuiscono in ogni 
scuola tu 11 a base del numero degli a lunni 
e f f e t t i v a m e n t e e regolai men te inscr i t t i ap-
pena chiusa la sessione ordinar ia a u t u n n a l e 
degli esami e in ogni caso non ol tre il 
31 o t t o b r e . Esse r imangono i m m u t a t e per 
t u t t o l ' anno scolastico anche se il numero 
degli a lunni a u m e n t i ». 

A ques t ' a r t ico lo l ' onorevole G o r t a n i ha 
p resen ta to il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Modificare l'ordine di preferenza per 
Vassegnazione delle elassi aggiunte secondo 
il prospetto seguente : 

1° a l l ' insegnante o agli insegnant i delle 
re la t ive mater ie della medesima scuola ; 

2° agli insegnant i della stessa ma te r i a 
in a l t r e scuole di pa r i grado ; 

3° agli insegnanti di mate r ie affini della 
medesima scuola ; 

4° agli insegnant i della stessa mate r ia 
in a l t re scuole di g rado diverso ; 

5° agli insegnant i di a l t r a ma te r i a in 
a l t re scuole di p a r i g r a d o , purché ab i l i t a t i ; 

6° agli insegnant i di a l t r a ma te r i a in 
a l t re scuole di grado diverso, purché abi-
l i ta t i ; 

7° agli es t ranei al personale di ruolo 
abi l i ta t i ». 

L 'onorevo le Gor t an i ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

G O R T A N I . Ho p re sen ta to ques t ' emen-
d a m e n t o , perchè mi pa re che il cri terio 
p ropos to nel l ' a r t icolo 11 per l ' assegnazione 
delle classi agg iun te condur rebbe ad abbas-

sare il livello de l l ' insegnamento medio. I n -
f a t t i , il cri terio che pa r rebbe più logico, 
quello cioè della compe tenza dei singoli 
professori ad impar t i r e un d e t e r m i n a t o in-
segnamento , è ^ u i pa rz i a lmen te subordi-
n a t o al cri terio che di ciascuna scuola vor-
rebbe fa re quasi un rec in to chiuso e di ogni 
ruolo d ' insegnan t i u n a specie di cas ta a sé. 
P ropo r r e come no rma tassa t iva che l ' inse-
gnamento d ' u n a d e t e r m i n a t a m a t e r i a debba 
esser aff idato p r ima a l l ' insegnante di m a t e -
ria affine della medesima scuola, che non 
a l l ' insegnante della stessa ma te r i a in a l t r a 
scuola di p a r i g r a d o , e p ropor re a d d i r i t t u r a 
che un insegnamento debba esser da to p r ima 
ad un insegnante di a l t ra mate r ia in a l t r a 
scuola di par i g rado , che non a l l ' insegnante 
della stessa mate r ia in scuola di grado di-
verso, sembra a me una disposizione desti-
n a t a ad avere le più penose ripercussioni 
sulla b o n t à dell' insegnamento . Pe r da re 
un esempio, si ve r rebbe ad aff idare l ' i n se -
segnamento della m a t e m a t i c a in un isti-
t u t o tecnico pr ima al professore di scienze 
na tu ra l i del liceo che al professore di m a -
t ema t i ca del ginnasio o della scuola t ecn ica . 
Sancire t a s s a t i vamen te questo cri terio, pa re 
a me un assurdo d ida t t i co ; assurdo che 
av rebbe effet t i pa r t i co l a rmen te dannosi 
nelle scuole di secondo grado , dove l ' inse-
g n a m e n t o deve essere più e levato , e nelle 
mate r ie scientifiche, dove magg io rmen te 
s ' impone la specializzazione. 

Tali mot iv i mi hanno indo t to a presen-
t a r e l ' e m e n d a m e n t o in cui, pur t e n e n d o 
conto dei cri teri che avevano consigl iato 
la g r a d u a t o r i a propos ta , è d a t o maggior 
peso alla competenza specifica di ciascun 
insegnante . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole minis t ro 
della pubbl ica i s t ruzione ha faco l t à di 
pa r l a re . 

D A N E O , ministro dell' istruzione pubblica» 
Darò u n a breve spiegazione a l l 'onorevole 
Gor tan i , il quale con u n a appa renza di ra-
gionevolezza p ropone un cambiamen to nelle 
preferenze s tabi l i te -dal l 'ar t icolo per l'asse-
gnazione delle classi .aggiunte, p re fe rendo 
l ' insegnante della stessa ma te r i a in" a l t r i 
i s t i tu t i a l l ' insegnante di ma te r i a affine nello 
stesso i s t i tu to . 

Ora la quest ione è ques t a : non vi sono 
sol tanto esigenze p u r a m e n t e d ida t t i che nella 
scuola, ma vi sono anche esigenze discipli-
nar i e di ordine in te rno . A d o t t a n d o l ' emen-
damento , sarebbe più difficile, con insegnant i 
meno conosciuti dai presidi e p rovenien t i 
da a l t r e scuole, bene coordinare gli orari , 


